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ASSESSORE ARBOIT 

Devo dire che, l’esposizione che ha fatto stasera Imberti dell’ordine del 
giorno, è molto diversa nei toni e nei contenuti, di quello che ha scritto nel 

testo della mozione. Quello che ha scritto nel testo della mozione, è ben 
diverso, per cui io faccio considerazioni su quello che lui ha scritto.  

Nel Consiglio Comunale del 18 aprile, ho detto chiaramente per due volte, 
che ero al corrente della situazione delle palestre, e che avrei messo mano al 

problema nel piano delle opere pubbliche 2019. E così è stato fatto, gli uffici 
hanno redatto una relazione, sullo stato di fatto delle palestre, che vedremo 

tra poco, perché è allegata al prossimo punto in discussione questa sera.  

Imberti, che ha voglia di scontri e di polemica, cioè di chiacchiere inutili e 

di teatrino della politica, non si è informato, per capire se la nostra 
Amministrazione, aveva fatto passi avanti, dopo il Consiglio Comunale, del 18 

aprile, quindi ha proposto questo ordine del giorno. L’ordine del giorno 
proposto dal consigliere Imberti, ci da una descrizione falsa dello stato di fatto 

delle palestre, mi riferisco non a quello che lui ha detto stasera, ma a quello 
che lui ha messo per iscritto nell’ordine del giorno. E’ una descrizione, un 

tanto al braccio, dove si mescolano alcune cose vere e molte cose false, questo 
minestrone serve a rincarare la dose e alzare il livello dello scontro politico, e 

della polemica.  

Ma mescolare cose vere e cose false, significa fare disinformazione, è una 

tecnica di disinformazione, e il fatto che ci siano anche alcune foto, non rende 
meno falsa la descrizione delle palestre. Scrive Imberti, “in tutti gli impianti 

sportivi, molte docce sono senza doccioni e senza manopole per aprire 
l’acqua”, il che significa, se l’italiano non è un’opinione, che in tutti gli 

impianti sportivi, la maggior parte delle docce è inutilizzabile, senza doccione 
e senza manopole per l’acqua.  

E’ falso, Imberti usa a casaccio la parola “tutti” e la parola “molte”, quello 
che dice Imberti non è vero; è vero in alcuni casi, sì ci sono alcuni doccioni 

mancanti, alcune manopole che non funzionano, pochissimi casi. Poi prosegue 
nella rappresentazione di una situazione di degrado totale, “tutto è sporco e 

tutto è rotto, tutto è vecchio, puzza dappertutto” mi ero dimenticato di 
sottolinearlo, a leggere quello che descrive, viene da chiedersi “ma sono 

palestre queste?”, No, assomigliano più agli impianti sportivi, di una città 
abbandonata, crepe nei muri di Robiolo, “ci sono grosse e preoccupanti crepe”. 

Uno butta lì la parola “preoccupanti” e via. Di queste crepe, Imberti, noi ci 
siamo preoccupati subito, prima dell’insediamento di questo Consiglio 

Comunale, durante la precedente amministrazione Maiorano; l’Ufficio Tecnico, 



ha fatto delle perizie statiche e strutturali, puoi chiedere all’Ufficio Tecnico 
cosa significano, per certificare la sicurezza delle pareti; non ci sono problemi 

in proposito, bastava chiedere informazioni agli uffici, troppa fatica chiedere 
umilmente spiegazioni?  

No, vuoi mettere il gusto di sparare un’insinuazione, una bordata in 
Consiglio Comunale, ci sono crepe e soprattutto sono preoccupanti; che 

significa preoccupanti, uno che legge dice “c’è rischio di crollo, c’è rischio di 
crollo”, si insinua che ci sono rischi di crollo, non si preoccupi Imberti, basta 

chiedere agli uffici, non c’è pericolo di crollo. E’ stata fatta una politica 
strutturale, sulla statica dell’edificio, il vertice di questa retorica iperbolica, 

catastrofista, Imberti lo raggiunge quando dice che molti, sempre questa 
parola molti, bisogna gonfiare il più possibile, molti dei pavimenti delle 

palestre, dove si svolge l’attività sono dissestati, pieni di rialzi, buchi, 
rattoppati con nastro adesivo. Per questo conclude, “sono in stato pietoso e 

impraticabili”, sempre molti la maggior parte, quasi tutti insomma. Il 
Consigliere Imberti, purtroppo, non sa quel che dice, non pesa le parole, 

Imberti scrive “impraticabili”.  

Sa Imberti cosa significa impraticabili? In tutte le palestre di Buccinasco, 

si svolge normalmente attività sportiva e competitiva, si svolge su 
pavimentazione impraticabile? Sta dicendo Imberti, che l’Ufficio Tecnico del 

Comune di Buccinasco, permette ai nostri figli, di fare attività sportiva su 
pavimentazioni delle palestre, che possono causare ai ragazzi incidenti 

dannosi per la salute?  

Pavimenti impraticabili vuol dire, che se qualcuno si fa male, c’è una 

responsabilità penale e civile. Pavimenti impraticabili, se non fosse una balla, 
significherebbe che il Comune avrebbe il dovere di chiudere la palestra, perché  

è inagibile, pavimentazione impraticabile, se non fosse una bugia, vorrebbe 
dire che le società sportive, dovrebbero sospendere le attività, impraticabili se 

non fosse una balla, vorrebbe dire che gli arbitri, dovrebbero impedire lo 
svolgimento delle gare.  

Chiudo, l’ordine del giorno di Imberti è da respingere, prima di tutto 
perché come vedremo dopo, da ai cittadini un quadro falso della situazione 

delle palestre, perché fa affermazioni inaccettabili, perché Imberti non sa quel 
che dice. L’ordine del giorni di Imberti, è da bocciare, perché non propone  

nulla, si conclude dicendo delle banalità delle ovvietà, e non contribuisce in 
nessun modo a migliorare la nostra azione amministrativa. La nostra Giunta, 

ma anche a qualunque altra amministrazione, non serve proprio che qualcuno 
ci dica “fate i bravi, abbiate cura delle strade, grazie Imberti, non c’eravamo 

arrivati, abbiate cura delle scuole, di nuovo grazie, non c’avevamo proprio 
pensato, controllate, mettete a posto le palestre, buona idea Imberti, questo 

non c’era venuto in mente”. Grazie. 

 


